
NEL MONDO 

La grande 
battaglia 

Le forze della coalizione lanciano l'attacco di terra 
e penetrano in profondità. Scarsa la resistenza da parte 
delle truppe nemiche, catturati migliaia di prigionieri 
Contenute le perdite americane: undici marines uccisi 
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Le avanguardie sono alle porte della capitale ; ' : ^ ? > . .*-;~'^-- *msmvi 

L'armata sferra l'assalto terrestre attaccando su un 
fronte lungo 300 chilometri. Travolta la prima linea, 
le colonne si muovono in territorio iracheno e ku­
waitiano. Battaglie di cani armati nel deserto. Sbar­
co dal mare sulla costa del Kuwait. Schwarzkopf: 
«Fantastico successo. Li abbiamo attaccati da sopra, 
da sotto, attorno, da ogni parte». Vi sarebbero 5.500 
prigionieri. Undici marines americani uccisi. . 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
TONI FONTANA 

•BHAFR-ALflATtN (Arabia sau­
dita) Dentro il Kuwait, dentro 
flrak. Bush non ha atteso un 
attimo. L'attacco, violento, de-

\ ciao, fulmineo è scattato la 
notte scorsa. A ovest, a est, dal 
Cleto, dal mare, dal deserto gli 
alleati hanno portato la guerra 
nel cuore dell'Irate hanno cor-

[ so nel deserto forse Fino a Ku­
wait City. I comandi Usa sono 
baldanzosi. A Riyad II generale 
Schwarzkopf ha celebrato 11 

• «fantastico success» dell'ope­
razione. Se gli si crede, la guer-

', ra di terra appena iniziata pc-
' Irebbe volgere verso un rapido 
! epiloga Clnquernllacinque-
i cento iracheni si sarebbero ar-
' resi. Scarsa la resistenza incori-
! nata dagli alleati, poche, forse 
< nessuna, le armi chimiche usa-
I le nel teatro della battaglia, 
i Nella none Intorno alle quattro 
< l'ordine di Schwarzkopf. L'ar-
; mata ha dapprima stretto un 
• braccio attorno agli iracheni 
' avanzando da ovest, alla con-
', giunzione del confini fra Ara-
• bla Saudita. Irak e KuwaiL In 
.prima linea marines. truppe 

speciali e paracadutisti arriert-
' cani L'attacco ha aperto un 
; fronte di dica 300 chilometri. 
• Da ovest sono partiti i francesi 
' con jeparti della Usgiòne errai 
'. nlera. la cavalleria usa c o n i 
• blindati e Hariti.la 101* divisto- " 
, r^|BWraspc^ta.TK^jTjec.:.; 
. c a u s a t a , tutte truppe Usa, I 
• deaeri rais inglesi al gran com-
', pleto, gli scout americani. Se-
< condo alcune fonti sarebbero 
; itati affiancati da contingenti 
' arabi, egiziani e sauditi Altra-
1 verso i varchi aperti nei campi 
; minati la falange e penetrata in 
i territorio iracheno Incontran-
i do. pare, una scarsa resisten-
! za. I soldati di Saddam si sa-
I rebbero difesi con un fiacco 
; fuoco di artiglieria e non 
. avrebbero neppure avuto il 
' tempo di lanciarci temuti ordì-
' gnl chimici. Poco dopo, men­
tre prendeva corpo la manovra 

' di accerchiamento, la seconda 
' ondata diretta al cuore della 

prima linea irachena. Intorno 
alle 5,30 la seconda divisione 
di marines è partita all'assalto. 
Sei colonne hanno superalo le 
muraglie di sabbia e sono pe­
netrate nei varchi puntando su 
Al lahra e Umm Gudair, le città 
di frontiera kuwaitiane. Con gli 
americani 11 grosso delle forze 
arabe. 

Nel deserto Interminabili co­
lonne corazzate e brindate, 
saudite ed egiziane, I maroc­
chini, le truppe del Qualar. 
Una forza schiacciante, una 
spallata poderosa che ha pie­
gata la prima e la seconda li­
nea Irachena. In soli cinque 
minuti 1 carri armati hanno at­
traversato otto miglia di deser­
to. Un pilota di F-l 6 americano 
ha visto l'avanzata dal cielo e 
ha detto strabiliato: «La poten­
za che abbiamo dimostrato 
nell'aria in queste settimane è 
poca cosa al confronto di 
quanto ho visto oggi sulla ter­
ra». 

E dal mare la terza e più de­
cisa aggressione alle postazio­
ni irachene. Le corazzate Mis­
souri e Wisconsi da settimane 
Impegnate nei bombardamen­
ti dal mare, hanno intensifica­
to Il fuoco fin da sabato sera 
scaricando sulla costa kuwai­
tiana gigantesche bombe da 
ventimila libre. Era la prepara-
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marines onnipresenti nella 
battaglia e truppe kuwaitiane 
hanno attaccato puntando alla 
costa occidentale del KuwaiL II 
primo assaggio con gli irache­
ni con lo sbarco in una località 
dapprima Indicata ufficiosa­
mente nell'Isola, di Fajlakah, 
davanti a Kuwait City. A sera 
una fonte militare Usa a Dhah-
ran smentiva la presa di Falla­
toti. Lo sbarco, diceva, e avve­
nuto in un altro punto che non 
può essere rivelato. I cinque­
cento soldati iracheni si sareb­
bero arresi in breve tempo. Di 
D gli anfibi, spalleggiati dalle 
tre navi Nassau, Tripoli e Iwo 
Ira, e dal fuoco degli Harrtes, 

hanno proseguito per la costa. 
Da tre direzioni l'armata allea­
ta ha puntato verso Kuwait Ci­
ty. I francesi, velocissimi, han­
no bruciato le tappe attraver­
sando trenta miglia di deserto 
in dodici ore. Il loro bollettino 
di guerra parta di mille irache­
ni presi prigionieri. La seconda 
divisione dei marines ha avan­
zato coperta dagli elicotteri 
Cobra e ha ingaggiato duri 
combattimenti con gli irache­
ni Almeno tre carri americani 
con a bordo quattro uomini 
ciascuno, sarebbero stati cen­
trati. Gli Iracheni, per stessa 
ammissione del comando 
Usa, hanno tentato un contrat­
tacco bloccando l'avanzata di 
una colonna corazzata ameri­
cana con tiri di artiglieria e ar- ' 
mi anticarro. E dopo un furioso 
combattimento, hanno detto 
gli americani, la controffensiva ' 
irachena sarebbe stata respin­
ta. 

• Impressionante il numero 
degli iracheni che sarebbero 
stali catturati: 5.500 secondo il 
comando americano. L'avvio ' 
della guena terrestre ha potuto ' 
contare sul massiccio appog­
gio dell'aviazione alleata. Pe­
santi e massicci bombarda­
menti sono stati compiuti dalle ; 

squadriglie americane, inglesi, 
saudite, italiane, del Quatar, 
canadesi e del Barein. 

Per tutta la giornata notizie 
contraddittorie che si accaval­
lavano. Il comando americano 
ha scelto la via del silenzio. 
L'operazione è coperta dal 
black-out, il comando nega al­
la stampa ogni informazione 
sulle perdite alleate e sulle lo­
calità e la consistenza degli 
scontri. In Arabia Saudita la so­
la voce ufficiale è stata quella 
del generale Schwarzkopf, co­
mandante dell'operazione 
Tempesta nel deserto che a 
Riyad ha usato toni trionfalisti­
ci, evitando ogni accenno ai 
dettagli della battaglia in cor­
so. «L'obiettivo prefissalo per 
la prima giornata dei combatti­
menti terrestri è stato raggiunto 
- ha esordito con il solito tono 
del manager della guerra. Sch­
warzkopf ha annunciato che 
un nuovo attacco era scattato 
nel pomeriggio quando unità 
meccanizzate e corazzate 
americane, coordinate con re­
parti inglesi, contingenti siria­
ni, arabi, egiziani, kuwaitiani 
hanno compiuto una nuova 
penetrazione «ad alta velocità» 
nel cuore del deserto. Colonne 
egiziane si sarebbero spinte in 

direzione della città irachena 
di Nasseria, a Nord-Ovest di 
Baghdad. 

Schwarzkopf ha parlato di 
«leggeri contatti con il nemico» 
ma ha ammesso che vi era sta­
ta una reazione irachena e che 
il contrattacco era slato respin­
to. «Due ore fa - ha detto il co­
mandante Usa (erano le 16,45 
in Arabia Saudita, le 14,45 in 
Italia) - una task-force mecca­
nizzata e corazzata è venuta a 
contatto con il nemico che ha 
fatto uso di armi anticarro. So­
no stati distrutti diversi cani 
Immediata la nostra risposta, 
che ha permesso di respingere 
gli iracheni che si sono ritirati». 
Schwarzkopf. fedele alla con­
segna del silenzio, non ha for­
nito alcuna indicazione sulle 
perdite alleate, limitandosi ad 
affermare che sarebbero «sor­
prendentemente leggere» (in 
serata il Pentagono parlava di 
undici marines americani uc­
cisi) , mentre si è compiaciuto 
a lungo col buon esito della 
battaglia: «Finora - ha aggiun­
to - l'operazione ha registrato 
un fantastico successo. Le 

. truppe hanno compiuto un 
buon lavoro». Ma non vi è stata 
alcuna risposta sulla durata 
della battaglia. Schwarzkopf 

sempre più cornpaciuto ha 
spiegato la sorprendente avan­
zata delle sue truppe con «l'ec­
cellente preparinone del 
campo di battaglia». ' 

Le paure della vigilia non 
hanno avuto seguito. I campi 
minati sono stati aggirati, le 
truppe d'assalto hanno sfon­
dato le linee irachene corren­
do lungo corridoi e, secondo 
quanto ha detto Schwarzkopf, 
le truppe di Saddam non 
avrebbero fatto uso delle armi 
chimiche. Secondo altre fonti 
invece i marines avrebbero in­
contrato qualche piccola nube 
di gas, ma non vi sono confer­
me e non pare vi .siano soldati 
contaminati. Vi sarebbe stato 
invece qualche scontro con la 
Guardia repubblicana. Gli ira­
cheni dopo dodici ore di batta­
glia si sarebbero ora attcstati 
sulla terza linea, lungo il confi­
ne fra Irak e Kuwait. Imprecise, 
prive di riscontro li: notizie sul­
l'effettiva dislocazione e gli ul­
timi movimenti delle colonne 
alleate. Circolano le voci più 
incontrollate. A Dhahran un 
ufficiale saudita ha detto che 
gli incursori controllano quat­
tro città kuwaitiane e che cen­
tinaia di nemici si arrendono 
man mano che gli incursori af­

fondano l'avanzata. Secondo 
altre voci gli alleati sarebbero 
addirittura giunti in prossimità 
o dentro Kuwait City. Quel che 
è certo è che i soldati iracheni, 
martellati da oltre un mese da 
spaventosi bombardamenti, 
pressoché privi di collegamen­
ti con i comandi e a corto di ci­
bo, non hanno saputo oppone 
una efficace resistenza all'as­
salto. 

Nel Nord dell'Arabia Saudita 
da dove scriviamo, giungono 
nelle zone dove sono attestati 
gli alleati enormi convogli di ri­
fornimenti. Interminabili co­
lonne di cisterne cariche di 
carburante per i carri armati, 
salgono verso Nord lungo la 
strada che collega Dhahran ad 
Hafar Al Batin. Le città del 
Nord fino a pochi giorni fa po­
polate da una folla di soldati 
sono ora deserte. Tutti sono al 
fronte. Nelle retrovie solo le 
basi logistiche. 

• Nel Nord continui allarmi 
per i missili Scud. Due sono 
stati lanciati la scorsa notte su 
Hafar Al Batin, un terzo su 
Riyad. I missili sarebbero stati 
intercettati e distrutti dai Pa-

• trioL A Riyad frammenti sono 
caduti su una scuola senza 
provocare vittime. 

jfl a)mandante in capo 
ideile forze armate alleate 
| «Le nostre perdite .sono 
straordinariamente leggere 
D nemico non combatte» 
Raggiunti tutti gli obiettivi 

Colonne corazzate britanniche aprono II fuoco contro le truppe nemiche dentro II confine iracheno, in alto lancio di paracadutisti americani in Kuwait 

Stanno sca » 

:; ̂ Conferenza stampa del comandante delle forze al-
; leate nella sede del comando a Riyad: «L'offensiva 
: ha raggiunto tutti gli obiettivi previsti, stiamo avan-
g zandocon estrema facilita». Inseguirete i soldati ira-
: cheni fin dentro l'Irak o vi fermerete al confine lrak-
•!} Kuwait? «Non intendo rispondere. Faremo solo tutto 
: quello che è necessario per far rispettare le risolu-
v •zioni dell'Orni», dice Schwarzkopf.. 
te;;-..;.;: . ' .. . • • : • . . • : • . • ' . - . . : • • • ' • • / . • : 
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V B B W V A D . Ecco U testo inle-
£ graie delle dichiarazioni rito-
baciate a Riyad dal comandante 
: • ; in capo delle forze alleate nel 
:,; Golfo,' generale Norman Sch­
isa waakopf: «Come già sapete. Il 
; intat to della difesa Usa, Ri-
':; chard Cheney. ha detto che 
5 nette critiche fasi iniziali di una 
t operazione militare è assoluta­
la mente imperativo negare al 
f nemico qualsiasi informazione 
' sulla disposizione, le azioni o i 

' delle mene forze. Per 

questo motivo ha affermato 
che sospenderemo tempora­
neamente i briefing quotidiani 
al Pentagono e qui a Riyad. 
Cheney ha comunque detto 
anche che desiderava tenere 
Informata l'opinione pubblica 
americana, ogni qualvolta pos­
sibile, con aggiornamenti pe­
riodici Il mio proposito è quel­
lo di darvi una sintetica valuta­
zione dei progressi della fase 
di terra della operazione 
•Tempesta nel deserto». 

•Alle quattro del mattino 
(ora locaie, le due in Italia) -
ha proseguito Schwarzkopf • le 
forze della coalizione hanno 
lanciato una grande offensiva 
terrestre, navale ed aerea per 
espellere le forze irachene dal 
KuwaiL Desidero sottolineare 
che questa è la operazione di 
una coalizione. I paesi parteci­
panti sono Stati Uniti, Arabia 
saudita. Gran Bretagna, Fran­
cia, Italia, Emirati arabi. Bah-
rain, Qatar, Oman, Siria, Egitto 
e, ovviamente, Kuwait. Le forze 
statunitensi impegnate neh' at­
tacco sono marines, paraca­
dutisti dell'esercito, forze d'as­
salto avio-trasportate e reparti 
speciali dell'esercito. Nel pri­
mo pomeriggio, forze mecca­
nizzate e corazzate statuniten­
si, con le forze di della Gran 
Bretagna, Arabia Saudita, Ku­
wait, Egitto e Siria hanno lan­
ciato a loro volta attacchi e si 
stanno muovendo a nord con 
grande velocità: Con la ecce­
zione di uno scontro nel primo 

pomeriggio di ieri tra una task 
force dei marines ed una unità 
corazzala irachena, il contatto , 
col nemico pud essere definito 
leggero». • 

•Le forze aeree della coali­
zione stanno effettuando ope­
razioni aeree di sostegno ai co­
mandanti sul terreno e stanno 
continuando a colpire bersagli 
strategici chiave. Le forze na­
vali stanno effettuando azioni 
di sostegno con portaerei, can­
noneggiamenti dal mare, dra­
gaggio mine e, ovviamente, 
missioni anfibie lungo la costa ' 
orientale del Kuwait». 

Dopo dieci ore, sono stati 
catturati 5.500 prigionieri ed 
abbiamo ricevuto rapporti di 
ulteriori centinaia di iracheni a 
nord delle nostre posizioni che 
agitano bandiere bianche. Le 
perdite, per le nostre forze, so­
no state estremamente legge­
re, va sottolineato: straordina­
riamente leggere. Per adesso, 
l'offensiva sta progredendo 
con notevole successo, le trup­

pe stanno operando molto be­
ne ma, per onestà, devo ricor­
darvi che queste sono solo le 
fasi iniziali. 

Ci sono domande?» 
Quanto durerà l'offensiva e 
perchè l'opposizione e stata 
finora cosi •caria? 

«L'opposizione è stata leggera 
per l'eccellente lavoro fatto da 
tutte le forze nel preparare 
questa battaglia. È impossibile 
prevedere quanto durerà que­
sta guerra. Diclamo cosi: dure­
rà Ti tempo necessario per 
espellere gli iracheni dal Ku­
wait e far attuare le risoluzioni 
dell'Orni». " 

VI sono già forze a Kuwait? 
«Non posso discutere la dispo­
sizione delle forze sul campo 
di battaglia», ha risposto Sch­
warzkopf. 

Gli Iracheni hanno usato ar-
• mi chimiche o biologiche? 

•Abbiamo avuto qualche rap­
porto iniziale in questo senso. 

ma si sono rivelati inesatti. Non 
ci risulta alcun uso di armi chi­
miche finora». 

La campagna «la andando 
meglio o peggio del previ­
eto? , • 

«Per il momento siamo molto 
contenti dei prognsssl di que­
sta campagna». 
. Possiamo avere itettagll sul­

l'unico «contro «non legge­
ro» a cui ha fatto cenno? 

•Nel pomeriggio uria delle task 
force dei mannes ha subilo un 
contrattacco da parte di forze 
corazzate nemiche. I marines 
hanno subito risposto con l'ar­
tiglieria, le armi anticarro. So­
no stale inviate forze aeree ed 
il contrattacco è stato pronta­
mente respinto e gli iracheni si 
sono ritirati. Non posso dirvi 
l'esatto numero di nostri carri 
armati perduti ma diversi sono 
stati messi fuori use*. ,...••, 

La resistenza è aitata leggera 
perchè gli trachini al rldra-

; no, perchè non combattano, 
perchè d arrendono. Per 

,. quale di questi motivi? 
•Per tutti questi motivi», ha det­
to il comandante in capo delle 
forze americane. • 

> GII scontri sono leggeri per­
chè «tale evitando contatti 
frontali o perchè li state ag-

- girando? 
«Stiamo andando attorno, so­
pra, attraverso, sotto le loro 
forze, In tutti i modi possibili 
per batterli», ha risposto Sch­
warzkopf. 

Avete già Incontrato la Guar­
dia repubblicana? 

«Qualcosa...».. i 
Inseguirete I soldati Irache­
ni fin dentro l'Irak o vi fer­
merete al confine Kuwait-
Irak? 

•Non intendo rispondere a 
questa domanda. Li inseguire­
mo in tutti i modi necessari per 
buttarli fuori dal KuwaiL Molte 
grazie». 
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39° GIORNO 
Partectpanti. Tutte le forze dei dieci dei 33 paesi della coa­

lizione presenti nel golfo sono state impegnate oggi nel­
l'offensiva di terra, cominciata tra le 3.00 e le <C(X> del 
mattino. 

Offensiva di terra. Vi sono impegnate le forze di terra di 
Stati Uniti, Arabia Saudita, Gran Bretagna, Francia, Emi-

, rati Arabi uniti, Bahrein, Qatar, Oman, Siria e Kuwait L t gtto ha limitato l'operatività delle sue truppe al Kuwait 
; truppe alleate hanno sfondato le linee irachene tn al-. 

meno trapunti, penetrando per 30-40 chilometri in terri­
torio kuwaitiano ed iracheno. Marines americani sono 
sbarcati in un «punto segreto», indicato in un primo mo­
mento l'isola di Faylakah. Secondo il comando alleato, ! 

. gli obiettivi del primo giorno dell'offensiva sono stati tutti 
' raggiunti e completati dopo dieci ore dall'inizio delTat-

- tacco. Alle 15,00 (ora locale) una delle «task force» dei 
> • -marines harespinto un contrattacco iracheno. Si è tratta-

" to di uno dei pochi episodi resi noti di una resistenzaffle-
flnita «debole» dagli Usa. • 

Perdite militari e ctvfU. fi generale Schwarzkopf ha detto 
che gii alleati hanno avuto perdite «leggere». Fonti del 
Pentagono hanno parlato di 11 morti. Radio Baghdodha 
detto invece che l'offensiva alleata è stata respinta eche i 
soldati iracheni hanno inflitto pesanti perdite agli alleati 

Prigionieri. Secondo Schwarzkopf, gli alleati hanno cattu­
rato finora 5.500 soldati iracheni e altre centinaia si sta­
rebbero arrendendo. , 

Attacco top secret 
Dal Pentagono 
silenzio slamp^^ j 
Il Pentagono si è chiuso nel silenzio. L'attacco di ter­
ra sarà avvolto dal totale black out d'informazioni. 
Annullate i quotidiani briefing al ministero della Di­
fesa americana e a Riyad. «Non possiamo dare noti­
zie che potrebbero essere utili al nemico» ha détto 
Cheney che ha ammesso che la data dell'attacco 
era già stata fissata prima del disperato tentativo so­
vietico di soluzione pacifica del conflitto. 

• i NEW YORK. La grande 
battaglia sarà avvolta nel silen­
zio più totale. Il Pentagono ha 
deciso di annullare tutti gli in­
contri quotidiani con la stam­
pa osservando un rigoroso 
black out di informazione. «Gli 
iracheni sono confusi per quel­
lo che sta succedendo - ha 
motivato il ministro della Dife­
sa americana Richard Cheney 
subito dopo l'annuncio ufficia­
le dell'inizio dell'attacco di ter­
ra • da ora in poi nessuna infor­
mazione verrà diffusa che pos­
sa chiarire al nemico la situa­
zione». Sullo scontro frontale 
non filtrerà nessuna notizia. 
Per tutta la durata dell'attacco 
terrestre non filtreranno nem­
meno le poche Informazioni 
che, con il conta gocce e ad­
dolcite dalla censura militare, 
riuscivano a filtrare nei giorni 
terribili dei bombardamenti a 
pioggia su Baghdad. 
I quotidiani briefing con la 
stampa sono stati sospesi, sia 
nella sala stampa del pentago­
no che in quella allestita nel­
l'albergo di Riyad, in Arabia 
Saudita. «Gli Stati Uniti e i loro 
alleati non possono permette­
re che gli iracheni vengano a 
conoscenza delle cose che 
stanno facendo» ha detto Che­

ney nel corso di una brevissi­
ma conferenza stampa. Chiu­
so in un silenzio ermetico, il 
capo del Pentagono si è rifiuta­
to di rispondere alle domande 
dei giornalisti Come stanno 
andando le operazioni? L'at­
tacco è solo net territorio del 
piccolo emirato arabo? Il pen­
tagono non risponde. Trapela 
solo qualche brandello di in-

. formnazione: all'attacco di ter-
; ra sferrato ad otto ore dallo 
scadere dell'ultimatum lancia­
to da Bush a Saddam, sono 
coinvolti «significativi contili-

. genti alleati Si tratta di un'ope­
razione su vasta scala - ha det­
to Cheney - contro uri nemico 
ben equipaggiato e ben forUfl-

. calo». 
Anche un'altra piccolissima 
notizia è stata centillinata dal 

' Pentagono. L'ha fornita sem­
pre il ministro della difesa 
americana rivelando che an­
cor prima del tentativo sovieti­
c o di soluzione pacifica del 
conflitto e di accettazione da' 
parte irachena del piano di pa­
ce di Gorbaciov. la data detfat-
tacco di terra era stata già fis­
sata. Solo se Baghdad avesse 
accettato di ritirarsi incondi­
zionatamente dal KuwaiL la 
grande battaglia avrebbe potu­
to essere sospesa. - -
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